
Un anno dopo l'articolo-scoop, il
corrispondente del Guardian osser-
va con l'Unità che «per quanto ri-
guarda i rapporti fra Gheddafi e Ber-
lusconi non è stata fatta chiarezza.
Il fatto è che l'opposizione non incal-
za il presidente del Consiglio su que-
ste questioni. In qualunque altro Pa-
ese d'Europa, un premier sarebbe
chiamato a resocontare in Parlamen-
to sull'operato del Governo specie
di fronte ad accuse di interessi perso-
nali...». «In Inghilterra – ricorda
John Hooper – il Primo ministro va
due volte alla settimana in Parla-
mento per un confronto “uno con-
tro uno” con il leader dell'opposizio-
ne. Berlusconi, invece, “diserta” il
Parlamento ed evita il confronto. Co-
sa tanto più grave quando emergo-
no sospetti concreti di un conflitto
di interessi per ciò che concerne i
rapporti tra Berlusconi e Gheddafi,
come tra Berlusconi e Putin». Il di-
scorso investe anche i media, pubbli-
ci (le Tv) e privati: «Dovrebbero –
annota ancora Hooper – fare do-
mande più dure, incalzanti, al pre-
mier, ma ciò, salvo rare eccezioni,
non avviene...». «Berlusconi è un Pri-

mo ministro che sembra avere tra i
suoi migliori amici in campo interna-
zionale un ex capo del Kgb, Putin, e
il dittatore libico, Gheddafi. Si dice
che le persone si riconoscono dalla
compagnie che frequentano...», di-
ce a l'Unità David Lane, corrispon-
dente dell'Economist e autore di un
libro che tanto ha fatto infuriare il
Cavaliere e il suo entourage: «Berlu-

sconi's shadow».

ATTRAZIONE FATALE

«C'è una evidente attrazione fatale
di Berlusconi per quel che riguarda i
rapporti con la Libia. Rimane sem-
pre indistinto il confine fra i suoi af-
fari personali e le relazioni politiche

un presidente del Consiglio deve ne-
cessariamente avere», rileva Luigi
Zanda, Vicepresidente dei senatori
del Pd, già consigliere del Cda della
Rai. Che sulla vicenda svelata dal
Guardian, riflette: «Mentre gli inve-
stimenti di Berlusconi in Italia nel
settore televisivo hanno un valore fi-
nanziario ma oggi ancor di più sono
degli strumenti di forte influenza po-
litica, in Libia Berlusconi, utilizzan-
do i suoi rapporti personali con
Gheddafi, fa solo business. Perché
non credo proprio che il Colonnello
gli faccia mettere il naso negli affari
della politica interna della Libia.
Non per niente quando Berlusconi
va in Libia bacia la mano a Ghedda-
fi». Un «rito» che si ripeterà il 30 ago-
sto, quando il Raìs sbarcherà a Ro-
ma per celebrare il secondo anniver-
sario della firma dell’Accordo di coo-
perazione Italia-Libia. Petrolio, ar-
mi, infrastrutture, banche...Un co-
lossale giro di affari, parte del quale
non brilla quanto a trasparenza. Il
«dossier libico», come quello «rus-
so», è materia su cui il Parlamento
dovrebbe fare chiarezza. Il silenzio
è più che sospetto. È complice❖

Il caso
Militari italiani via dal Kosovo?
Pd chiede lumi, La Russa tituba

«Il ritirodei soldati italiani pre-
senti in alcune zone del Koso-

vo, come annunciato dai ministri La
Russa e Frattini appare azzardato,
quasi la solita improvvisazione che
contraddistinguesemprequestogo-
vernoinambitoeuropeo.»Lohadet-
to Sandro Gozi, responsabile politi-
che Ue del Pd. «Secondo varie fonti
locali -prosegueGozi - il ritiroriguar-
derebbeinparticolareluoghireligio-
si significativi e di grandissima im-
portanzaperiserbienelcontestoeu-
ropeo-balcanico,comeilPatriarcato
diPecesoprattuttocomeilMonaste-
ro di Decani. È evidente che se una
similedecisionefosseconfermata,si
determinerebbeunaforte insicurez-
zanei luoghi che sonostati al centro
dell'ultimo conflitto balcanico. Il Pd
chiede aiministri di spiegare le reali
intenzioni del governo». Da La Rus-
sarisposta interlocutoria:«Noncisa-
ranno ritiri unilaterali»

LADESTRAE INTERNET

«In quale secolo vive ilministro
Brunetta? La destra non vuole,
non sopporta, non regge cultu-
ralmente la rete libera 2.0», sot-
tolineaVincenzoVita(Pd),sulsi-
to di Articolo 21, in una nota.
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«Ci spezzano
le gambe»

AntonioDiPietroeGianfrancoFiniaccomunatidapiccoli infortuniestivi.AlTg3èlostesso
leader dell'Idv a fare il paragone: «Né lui né io ci siamo rotti le caviglie. Sia a lui che amehanno
cercato di spezzare le gambe. Ame certamente non ci riescono perché come vede sono ben
piazzato per terra. E continuerò a rompere sulla questionemorale fino a quando vivrò».

7
GIOVEDÌ

19AGOSTO
2010


